
Lett. Amm. Prot. 100 del 02/10/14

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

Capo Dipartimento

Prefetto Alberto DI PACE

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Vice Capo Dipartimento Vicario

ing. Gioacchino GIOMI

Alla Direzione Centrale delle Risorse Umane

dott. Marilisa MAGNO

Alla Direzione Centrale Affari Generali

dott. Roberta PREZIOTTI

Oggetto: CS decorrenza 2011, rinvio scelta sede.

Spett.li Dirigenti,

dopo giorni di interrogativi e dubbi che attanagliavano i  Lavoratori del corpo nazionale oggi finalmente

abbiamo  potuto  leggere  la  nota  n°11818 della  Direzione  Centrale  Affari  Generali  con  la  quale  veniva

ufficializzato il rinvio della scelta sede per i CS decorrenza 2011.

Contestualmente prendevamo atto della nota N° 38307 della Direzione Centrale Risorse Umane la quale

affermava  in  sostanza  che  dopo  ulteriori  “riflessioni”  in  merito  all’oggetto  si  era  ritenuto  opportuno

procedere con la mobilità dei CS anziani prima di procedere all’assegnazione dei nuovi CS.

Alla luce di quanto sopra esposto ci pare doveroso fare alcune precisazioni.

Innanzitutto  non  comprendiamo  per  quale  motivo  si  sia  deciso  di  stravolgere  la  normale  procedura

mettendo  dunque  in  difficoltà  tutti  i  lavoratori  CS  (vecchi  e  nuovi)  nonché,  potenzialmente,  lo  stesso

dispositivo di soccorso.

Secondariamente  vorremmo ricordare  all’  amm.ne  la  definizione  che  Wikipedia da  al  termine  Risorse

Umane: “Con questa espressione si vuole evidenziare l'aspetto di valore o capitale insito nel personale, nella

sua professionalità e nelle  sue competenze e,  quindi,  il  fatto che le spese per lo sviluppo di  tali  risorse

devono essere considerate investimenti” (omissis). 

1



Lett. Amm. Prot. 100 del 02/10/14

Ed è proprio su questo aspetto che vorremmo incentrare la presente, ovvero su come ancora una volta i

Lavoratori del corpo nazionale siano stati considerati solo come numeri.

Purtroppo è l’evidenza a suffragare le nostre posizioni, con un rinvio della scelta sede per i neo CS tardivo e

pasticciato,  che penalizza i  lavoratori i  quali,  lo  ricordiamo, domattina avrebbero dovuto presentarsi ai

Comandi per scegliere la nuova sede di servizio, molti di loro si erano già organizzati con le loro famiglie ed

una buona parte degli stessi, mentre scriviamo queste righe, probabilmente non è stata ancora avvertita

dai Comandi in merito al rinvio sopracitato.

Visto e considerato che anche a febbraio scorso si era ripetuta una situazione simile con un dietrofront in

merito agli spostamenti dei CS anziani ci chiediamo a questo punto quali siano le scelte che muovono simili

decisioni, cosi poco tempestive ed a volte azzarderemo inappropriate.

In un momento storico in cui i lavoratori del Corpo Nazionale fanno salti mortali per garantire il soccorso

con mezzi e DPI spesso obsoleti ricordiamo che gli stessi sono oggetto, al minimo errore, di provvedimenti

disciplinari e richieste chiarimenti emessi tempestivamente dai vari dirigenti periferici.

Pertanto concludiamo la presente domandandoci se anche chi  fa errori  grossolani come nel caso della

scelta sede e della mobilità CS sarà ripreso oppure se tutto passerà come se nulla fosse successo, perché, ce

lo ricordano i latini: “errare humanum est, perseverare autem diabolicum”.

                                                                                                                 per il Consiglio Nazionale USB VVF

Lorenzo Biaggini
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